
 

 

Introduzione  
 
La preghiera dei bambini e dei ragazzi è stata pensata per unità settimanali.  
Ogni settimana si articola attorno a delle “icone” bibliche di riferimento: Nazaret per il 
tema della famiglia, il Tempio per il rimando alla scuola, Betania, con riferimento 
all’amicizia, e Gerusalemme, la “città” per eccellenza. 
I brani della Parola di Dio riportati all’inizio di ogni settimana servono proprio per mettere a 
fuoco tali “icone” e possono essere proposti, durante alcuni momenti di preghiera, in 
aggiunta o in alternativa ai brani suggeriti. 
Ogni giornata della settimana si caratterizza per la sottolineatura di uno dei sensi che 
consentono le relazioni umane (vista, udito, olfatto, gusto; il tatto può essere messo a 
tema nella giornata in cui si fa un’uscita al mare, in piscina o in montagna…).  
Il momento di preghiera è strutturato unitariamente attorno alla Parola di Dio suggerita e 
all’Esperienza da proporre.  
La cura nella preparazione dei Simboli e nell’animazione del momento di preghiera 
(materiali, canti, lettori, ecc.) può favorire l’approfondimento dei quattro temi fondamentali 
del progetto (famiglia, scuola, amici, città). In particolare, simboli ed esperienze vanno 
proposti e spiegati con semplicità e chiarezza. I simboli della prima settimana potranno 
favorire la presa di coscienza della preghiera come momento che coinvolge, attraverso i 
suoi sensi, tutta la persona, evitando di cadere in forme di preghiera superficiali o 
eccessivamente “teoriche” o, ancora, troppo “sentimentali”. 
 
Le tabelle di presentazione proposte all’inizio di ogni settimana permettono di avere uno 
sguardo unitario per l’animazione della preghiera da proporre a bambini e ragazzi. 
Dopo le tabelle sono riportati i testi per i singoli momenti di preghiera. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


